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5° Convegno nazionale sui Centri diurni Alzheimer                   Pistoia, 6 – 7 Giugno 2014      
 Comunicato stampa, 22 Maggio 2014
Alzheimer, troppi malati, non bastano i Centri Diurni

Pistoia – Dall’Alzheimer non si guarisce, ricorda il professor Giulio Masotti, presidente emerito della Società italiana di Geriatria e Gerontologia, ma un’adeguata assistenza e vari tipi di terapie, sia farmacologiche che psicologiche (arte, piante, animali, colori), oltre all’attività fisica, possono ben ritardarne il decorso e le esperienze di questi anni offrono risposte confortanti.

Ecco perché al 5° congresso nazionale sui Centri Diurni Alzheimer in programma il 6 e 7 giugno all’Auditorium di Pistoia, accanto ai maggiori specialisti italiani partecipano anche filosofi, architetti e florovivaisti, fior fiore dell’economia toscana. Tutto può infatti contribuire a creare un sistema di assistenza e contrasto verso questa malattia degenerativa in crescita continua parallelamente all’invecchiamento della popolazione.
In assenza fin qui di farmaci risolutivi, le proiezioni statistiche sull’Alzheimer sono purtroppo poco tranquillizzanti. In Toscana gli 84 mila casi del 2010 (6300 a Pistoia) cresceranno fino a 95 mila nel 2020 e fino a 150 mila circa nel 2050.  La rete dei Centri Diurni (ma oggi i posti disponibili sono solo 12000 e soprattutto al centro-nord) è dunque strategica anche per venire incontro alla sofferenza e al disagio di migliaia di famiglie e fronteggiare così quello che è ormai un’emergenza sociale.
Il congresso è promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia in collaborazione con il Centro Monteoliveto-Casa dell’Anziano e l’Unità di Ricerca in Medicina dell’Invecchiamento dell’Università di Firenze, Lo presiede appunto il professor Masotti affiancato dai colleghi Carlo Adriano Biagini (USL 3 di Pistoia) e Alberto Cester (ULSS 13 di Dolo-Venezia). Del comitato scientifico, coordinato dal professor Enrico Mossello, fanno invece parte gli specialisti Maria Chiara Cavallini, Mauro Di Bari, Niccolò Marchionni e David Simoni.
Il programma prevede numerose relazioni di carattere tecnico, ma anche argomenti ben comprensibili al grande pubblico: come capire se e perché un paziente demente, incapace di esprimersi a parole, prova dolore; oppure, nella sostanziale impotenza della medicina, come rallentare il decorso della malattia con e senza farmaci.

Tra i protagonisti il professor Marco Trabucchi, presidente dell’Associazione Italiana di Psicogeriatria, con la relazione d’apertura “La diagnosi di Alzheimer tra la ‘vecchia’ clinica e le ‘nuove’ tecnologie”. Sulle varie terapie con animali riferiranno invece la senese Patrizia Marti (Affetti e pet robot), la fiorentina Francesca Mugnai (‘Dall’attaccamento tra anziano e animale alla pet therapy nella demenza’) e il milanese Augusto Iossa Fasano (‘Tra piante e animali con accanto il coniuge’). Ai pratesi Enrico Muccio e Francesca Barni il tema della Art-therapy: ‘La demenza nella disabilità intellettiva: attività e mediazione artistica’.
Molti altri interventi riguardano l’efficacia dei farmaci, le varie figure professionali intermedie (infermieri, operatori di supporto, ecc), le terapie del dolore e la stessa rete dei Centri Diurni. Infine sarà comunicato un aggiornamento delle linee guida nazionali varate lo scorso anno. 

Il congresso è patrocinato dalla Scuola di Scienze della Salute Umana dell’Università di Firenze, dal Comune di Pistoia, dall’ASL 3 Pistoia, dalla Società Italiana di Gerontologia e Geriatria, Dall’Associazione Italiana di Psicogeriatria e dall’Associazione Italiana Malattia di Alzheimer.
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